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ALLEGATO XLIII-BIS40 
VALORI LIMITE BIOLOGICI OBBLIGATORI E PROCEDURE DI SORVEGLIANZA 

SANITARIA 
 

PIOMBO e suoi composti ionici. 
 

1. Il monitoraggio biologico comprende la misurazione del livello di piombo nel sangue (PbB) con l’ausilio della 
spettroscopia ad assorbimento atomico o di un metodo che dia risultati equivalenti. Il valore limite biologico è il 
seguente: 60 μg Pb/100 ml di sangue. Per le lavoratrici in età fertile il riscontro di valori di piombemia superiori a 40 
microgrammi di piombo per 100 millilitri di sangue comporta, comunque, allontanamento dall’esposizione. 
 

2. La sorveglianza sanitaria si effettua quando: 
l’esposizione a una concentrazione di piombo nell’aria, espressa come media ponderata nel tempo calcolata su 40 
ore alla settimana, è superiore a 0,075 mg/m3; nei singoli lavoratori è riscontrato un contenuto di piombo nel sangue 
superiore a 40 μg Pb/100 ml di sangue. 
 
Richiami all’Allegato XLIII-bis: 

- Art. 239, co. 1, lett. e-bis) 
  

 
40 Allegato introdotto (in sostituzione dell’Allegato XXXIX soppresso) dall’art. 21 del D.Lgs. 4 settembre 2024, n. 135 recante “Attuazione della direttiva (UE) 

2022/431 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2022, che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi 
derivanti da un'esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro” (G.U. n. 226 del 26/09/2024 - in vigore dal 11/10/2024); 
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ALLEGATO XLIII-TER41 
Malattia professionale correlate all’amianto con diagnosi medica di patologie 

 
1. In base alle conoscenze di cui si dispone attualmente, l’esposizione alle fibre libere di amianto può provocare 
almeno le seguenti affezioni:  

1) asbestosi;  
2) mesotelioma;  
3) cancro del polmone;  
4) cancro gastrointestinale;  
5) cancro della laringe;  
6) cancro delle ovaie;  
7) malattie pleuriche non maligne. 

 

Richiami all’Allegato XLIII-ter: 

- Art. 244, co. 3, lett. a) - Art. 261, co. 1 
 

 
41 Allegato introdotto dall’art. 17 del D.lgs. 31 dicembre 2025, n. 213 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 22 novembre 2023, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto 
durante il lavoro” (G.U. n. 254 del 31/10/2025) in vigore dal 24/01/2026; 


